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Il 
(BoLOGNA: TEATRO DUSE. e il giovane Conti, ha ,ri­

presetl.&to la celebre Mir­
ra con rinnova.ta e appro­
fondita. vigoria d'interpre­
tazione, fa~ilmente ottenen­
di> gli onori del trionfo. 
Brava Tatia.na e bravi tut­
ti. E (bravo .:Massimo Dursi, 
critico di < Posta Sera:.:. 
il auale a.vendo tt:atto riser-

furono anche &degnati pian­
ti al momento opportuno. 
Tatiana, sola al proscenio, 
ringra.z!8;va 'Con re~Jità. 

Doletti, e sempre con la 
zazzeretta come allora), e 
Nin<J Dol-etti ohe ha fatto una 
'breve .: .rimpatriata :. con 
ii codazzo immancabile del 
ffiosofo Enrico M. Veron­
dini e dei luogotenenti Lu­
ciano e Da.nilo Ohili, dottor 
Beppe Rangoni, dottor 'car­
lo Tirelli, l'avvocato Renzo 

Giacomelli, l'arohi1etto :Maz­
zanti. Naturalmente c'era 
TeI'lllanini, che bazzicavo. 
più il pa!cosoenico che le. 
pl1Ltea. E mezzo teatro è 
anda.to a rendere omaggio 
a Tatiane. nel suo camerl~ 
no. Ci siamo andati anche 
noi e Tatiana. ci ha offerto 
delle caramelle: ottime, in 
verità. 

(J go Matte ucci 

• * GLI INTERPRETI dali' annunzi.lo 
film • Sperduti nel buio ... ono O. 
Sic. t la Berfi, la PI.uy, Pavese, 
Por.lIi, Glori , I. Piea, Salvi.ttì, il 
piccolo Mele : l .. regia • di Ma­
slrocinque. 
-I: IL FIGLIO 01 EMILIO GHIONE 
s.r~ il giovine pro.agoni". del 
film « Ritorna la la Mori _, su sog-
gello di Reffaello Malarano che 
n. utri pure il registi. Altri in­
terpreti: I. lotti, Stoppa, Cigoli, 
Glori, Duranle . 

CoMPAGNIA TATIANA PAVLO­
VA: <MlRRA EFROs:. Dl GoR­
DIN). - n J:~tomo, dopo an­
ni di a.ssenze" di Tatiana 
Pavlova ha mobiUtato in­
torno all'autoritaria. e be­
nefica Mirra ElrOl8 l'affet­
tuosa CUl'iosità di un rpub­
bUco, per la più .gran per­
te del quale Mirra era una 
novità. La grande Tatiana, 
validamente sostenuta da 
un agguerrito gruppo di 
attori, fra i quali, oltre spe­
rimentate glorie occ-me Sti.­
val e la Sa.mmarco, si al­
lineano brùllantissim.e spe­
ranze come Andreina Paul 

• ve, - le ha ipOi sciolte ma­
gnan!mamente. Del manca­
to wconbo di Tatiana. e di 
Dursi suU'argomento ~e 
riserve, non riusci.remo mai 
a ·consolarci. 

'l'oilettes primaverili; ma 
un temporale m set1Ù8l &!Ve­
/Va fatbo rimettere fuori 
qualche gia::ca. di .pellir.cta 
non ancora. immagazzinata 
per l'esoo.te, Una signora, 
ù cui nome non .consegnia­
mo alla storia, inalberava 
6\1 uno strano pelli(:Cione 
ful,vo, lWl cappellino di ~­
<glia 'COn ciliege. La s Ignora 
Zarra aveva un cappello a 
largo raggio, Il cui fondo 
era costituito da un can­
dido e morbido ni1io dj più-

me !bianche: l'ala di raso 
nero. Abbiamo notato la s1-
gnora :B~giari !Mondolfo, im­
m6iIlcebile; le signore .Sta­
gni, Lella Tlba.ldu.o-.:i, Vera 
Busi, Clara Tlrelli, :Mazzan­
ti, Emiliuccia Rangoni. La 
sIgnora D'Alesio e 'la signa­
Il'& Mariù Genova., una bion­
da e iI.'aJ.tra bruna, penf.ette. 
La marchesa. Luisa Marsi­
gli, la contessa Carm. Pog­
gi M.e.tteL Non c'era Gi­
getto Francia, chissà. mai 
percbè; ma. c'erano don Pio 
Theodoli, il dottor Paolino 
BeI'tolu(:Ci (no.c;talg1co del 
tempo nel quale faceva i I 
ps:drino ~i duelli di Mino 

... E se vedete Van Johnson con un_ donna, è una compagna 

(Coatta.ollSo .. do pog. p ... ce.s. 
CI1 "LA STOlUA DILLA I AlmA") 
st'<ratura. A r~~rdargl:eli, 
talvolta, quando i suol gi­
gionetti s'erano fatta la stra ' 
da, vedevate la testa di Ore­
ste ci<mdolare dall'alto di 
quel suo cono lungo lungo, 
aJla sommità della su& testa 
da. gra.ne.tiere e ve ne nQJll~ 
DaVa d.eoi, ventt, di celebri­
tà wcite dal UIO prem'ato 
~ gionifi')Ìo ambrosiano. 

- C'è un t~orino pugile 
se che canta come un ange­
lo - un g 'orno gli si an­
nUDziò. - Bisogna che tu 
10 senta. 

iLo senti, Jo guardò: assal 
gli p.acque quella vocetta. 
e1fettivamente da par&d:so: 
quel frasegglar~ d'angelo. Si 
trattava anche di un bellis­
simo ragazzo, due carbon;, 
perennemente accesi al . p0-
sto degli o::chi. E quei ca-

n !pubblico folto ed ele­
gante applaudi <:on graD­
dis&1.ma con.Vinzione: e Cl 

pelli parevano un cappuccio 
<li velluto n~ro. 'Lo senti nel 
< oogno:. della MatlOn di 
iMassenet, nella. < furt.w. la­
crima:. d.eJ,I'~ d'a1'l1007"e. 

Una delizia. 
Allora, disse 1M pr~~enta­

tori: 
- Potrà. fare, se la.scta 

fare a me. 
<:lh1 osava mettere ln dub 

bio le profezb di Oreate'~ 
Non aveva indovinato sem­
p:'e? Non in1iov.!nò MB.r.t nel­
l'? E Cesa~B:~hi? E Fel'­
rari - Fontana? Llu,'CIassero 
fare a lui, al ftibbrlcatore 
specializzato, quello sapeva 
quel che si diceva. 

Orest.e impegnò subito u 
g:ov ca tenore per ~ stag:o_ 
ne d'ahtunno al iD8Il Venne. 
Lo impegnò precisamente 
per l'Elisi,· dla1nore, o non è 
cosi ? 

E alla prima rappTes~ta­
zione, dOpo , l periodo di pre 
parazione meticoloslssuna, 
gli si attaccò alle e~tole, 
non lo mollò un m.nuto, b ,­
sognava tenerlo in bagno 
(ccsl di-c!ava) b!sognava. ma­
novrarlo. Egli era ,maestro 
in queste cose: .gi-g;onò 11 
Tag8Zzo da maestro, percbè 
b'so~ dire che U ragazzo 
di gigionLsmo non s'intende­
va. alfatto, era assolutamen­
te verg ne in queste cose. 
M'lIo Oreste! 

Oreste fece questo, (Jra 
l'altro: mentr.e il tenore fini­
va la romanza In ~ena e s l 
avviava verso ~ quinta. 0-
reste dietro la qu'nt& lo pre­
cedeva di qualche passo, 
l~o il percorso del pa'lco 
scen'co ehe il cantante t&ce­
va per e.llontanars1 e <smor­
zare). Ah u:narzava, ma. co­
me? Non ricordate come Ti-

to Sch1pa smorzaV8J? Era 
una cosa incantevole, dovete 
ammetterlo, anohe oggi do­
po tanti anni. da allora.. Eb­
bene, ma sapete chI inven­
tò, quella prlme. sera, lo 
smorzamento jneffab:Je? Lo 
tIlV~ntò Oreste Poli. Ve <i'ho 
detto, !precedeva Tito ehe 
,rientrava, eont'nuava a C'8.D 
tare diebro la scena e dietro 
la reena. Oreste e..priva una 
,porta, vi faceva passare T.­
to, T 1:.0 :filava ae not~ e' Ore­
ste p'an piano If!cb'udeva la 
r><>rta, annulla.w. a grado a 
grado la voce del tenore, la . 
assottigllava artificialmente, 
la r :dur.eva nota per nota. un 
filo di seta, un fumo eV8.De­
scente, quas: nulla, nulla ... 

Mexanica da vero 'mae­
stJro in gigionlSlno, dite ia 
var;.tà? 

I~uej ... n o R a D'" 
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